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STATI UNITI 

Hart vince due primarie 
Mondale attacca Reagan 

Le elezioni in : Oregon e Nebraska - L'ex vice di Carter definisce un falli­
mento la politica statunitense nel Centramerica - «Ci conduce verso una guerra» 

PORTLAND — Da Portland, 
capitale dell'Oregon, e dal 
Nebraska ' arrivano buone 
notizie per Gary Hart. In en­
trambi gli Stati 11 parlamen­
tare democratico, che con­
tende a Walter Mondale la 
•nomination» per le elezioni 
presidenziali, ha vinto netta­
mente le «primarie». Nel Ne­
braska Hart ha ottenuto il 59 
per cento del suffragi, nell' 
Oregon (lo spoglio non è ter­
minato) dovrebbe raggiun­
gere una percentuale analo­
ga. ; ' • •::•: '•••"-•••,. 

Nel Nebraska erano In pa­
lio 24 delegati, nell'Oregon 
43. In entrambi i casi Hart 
ha fatto man bassa, andando 
molto oltre le previsioni del­
la viglila, che lo davano co­
munque favorito. I risultati 
dei suoi avversari sono stati i 
seguenti: Mondale 27% nel 
Nebraska e circa il 28% nell' 
Oregon; Jackson 9% in en­
trambi gli Stati. . 

Complessivamente Hart 
dovrebbe dunque aggiudi­
carsi 42 dei 67 delegati (quin­
dici nel Nebraska e ventiset­
te nell'Oregon), mentre a 
Mondale ne toccherebbero 
24 (rispettivamente otto e se­
dici), ed a Jackson solamente 
uno. 

«È certamente un giorno 
felice, è stato un successo 
pieno, proprio quel tipo di ri­
sultato che ci consentirà di 
andare avanti e guardare 
con fiducia alle primarie che 
si terranno il cinque giugno 
prossimo nella California, 
nel New Jersey ed In altri tre 
Stati del paese», ha commen­
tato il responsabile della 
campagna elettorale di Hart. 

Includendo i delegati con­
quistati ieri, la situazione 
ora è la seguente: Mondale 
rimane nettamente primo 
con 1601 delegati, Hart passa 
a 977, mentre Jackson segue 
staccato a 296. Le prossime 
primarie di giugno saranno 
decisive, trattandosi di Stati, 
come la California, che man­
dano; aiia Convenzione un 
alto'numero di delegati. La 
sétumàha prossima; saran­
no 1 democratici dell'Idaho a 
scegliere la loro pattuglia di 
delegati, in tutto diciotto. 

Nel Nebraska e nell'Ore­
gon ieri si sono svolte anche 
le primarie del Partito Re­
pubblicano. Un rito privo di 
interesse poiché Reagan non 
ha oppositori ed il risultato 
era evidentemente scontato. • 

Intanto si registra una 
netta presa di posizione di 
Mondale contraria alla poli­
tica di Reagan nel Centroa-
merica. Mondale la definisce 
un -fallimento» e sollecita la 
sospensione di manovre mi­
litari statunitensi in quella 
regione. '• .-.'..•; 

Mondale ha espresso la 
propria dura critica al Presi­
dente USA durante un di­
scorso pronunciato a San 
Francisco davanti al «World 
Affairs Councll». L'ex vice 
presidente di Jimmy Carter 
ha inoltre insistito sull'ur­
genza di avviare negoziati 
affinché tutte le forze stra­
niere lascino l'America Cen­
trale. 

•Se Reagan spéra in una 
soluzione militare — ha det­
to Mondale — finirà con il 
trascinare il nostro paese in 
un intervento militare». «I 
fallimenti della sua politica 
— ha concluso — ci condu­
cono verso una guerra in 
quella regione». 

SUPAFBICA 
Manifestazioni 
studentesche, il 
governo chiude 

sei scuole 
PRETORIA — n governo 
sudafricano ha deciso la 
chiusura — almeno sino 
alla fine del corrente anno 
accademico—di sei scuole 
nella città satellite nera di 
Atteridgeville, nel pressi di 
Pretoria, a causa di agita­
zioni e boicottaggi di lezio­
ni da parte degli studenti. 

Gli scolari hanno boicot­
tato le lezioni in queste ul­
time settimane per ottene­
re il rilascio di alcuni loro 
compagni detenuti e per la 
creazione di consigli rap­
presentativi studenteschi. 
Critiche al governo per 
questa decisione sono state 
rivolte da alcune organis­
zazioni anti-apartheld e 
dal Partito federale pro­
gressista. 

Il candidato alle presidenziali USA Gary Hart 

FILIPPINE Oppositori e indipendenti prevalgono in 87 distretti 

La lista di Marcos in recupero 
ancora incerto 

Siamo circa a due terzi di schede scrutinate - Mancano dati ufficiali - Insuccessi dei candidati del regime 
soprattutto nelle zone urbane - Avrebbe disertato le urne almeno il venti per cento del corpo elettorale 
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FILIPPINE — Man mano 
che procede lo spoglio delle 
schede si profila chiaramen­
te la forte avanzata delle li­
ste elettorali d'opposizione. 
Nel nuovo Parlamento delle 
Filippine la rappresentanza. 
degli oppositori di Marcos 
sarà sicuramente consisten­
te, anche se forse non mag- • 
gioritaria. Il vantaggio che 
UNIDO, PDP-Laban e gli al­
tri gruppi avevano all'inizio 
del conteggio sulla lista di i-
splrazlone governativa, il 
KBL (Kilusang Bagong Li-
punan), si è andato progres­
sivamente '-' assottigliando. 
OH ultimi dati pervenuti ieri 
pomeriggio davano gli oppo­
sitori In testa in 87 circoscri­
zioni, ma in altre 81 erano al 
comando gli uomini del Pre­
sidènte. * '•••' ~ 

Emerge chiaramente an­
che la distribuzione r geo­
grafica del voto prò o contro 
Marcos. Gli avversari raccol­
gono il grosso dei propri con­
sensi - nelle aree - urbane, 
mentre gli uomini del regi­
me prevalgono nelle campa­
gne. Quest'ultimo datò è in : 
parte spiegato dalle frodi e 
dai trucchi elettorali che nel­
le zone rurali sono assai più 
agevoli, data la minore pos- < 
sibilità di controllo popolare 
sull'operato degli addetti ai 
lavori.. •- •->-'.- ; v v 
* Il conto dei voti sarebbe o-
ramal vicino ai due terzi del 
totale. Prosegue il ; silenzio 
delle autorità sull'andamen­
to dello scrutinio. Gli unici 
dati disponibili sono quelli, 
non ufficiali, del «Movimen­
to Nazionale per Libere Ele-

zionl», un'organizzazione 
privata creatasi con il preci­
so scopo di. accertare la rego­
larità del processo elettorale 
e denunciare I brogli. 

Marcos continua a rila­
sciare agli organi d'informa- -
zione dichiarazioni + traco- ' 
tanti. Prima dèi vote» si dice- ' 
va sicuro che gli oppositori 
non sarebbero andati oltre i 
trenta seggi. Ieri, con una e- : 
vidente parziale marcia in-: 

dietro ha affermato: «Alla fi­
ne, seggio più, seggio meno, 
ne avremo vinti circa 140». Il 
totale dei posti in palio al 
Parlamento è di 183. •= • : -

Se Marcos continua a can- : 
tare vittoria, alcuni .suoi col- : 

laboratori ammettono che le ! 
còse sono andate diversa-. 
mente dal previsto. Il mini­
stro dell'Agricoltura, Arturo 
Tanco, ha pubblicamente 
accettato i l : responso delle 
urne, che nella sua circoscri­
zione di Manila lo ha visto 
soccombere di fronte al lea­
der dell'UNIDO, Salvador 
Laurei. .'••--

A limitare la portata del 
successo degli avversari di 
Marcos, va tenuto presente 
che Una decina di quelli che 
tra di loro paiono avviati a 
conquistare la poltrona in 
Parlamento, sono in realtà 
candidati indipendenti; e 
buona parte degli indipen­
denti sono in realtà uomini < 
di Marcos che si sono candi­
dati in liste esterne al KBL. • 

Non si hanno stime atten­
dibili sulla percentuale degli 
elettóri astenutisi dal votò, 
ma dovrebbe essere almeno 
il venti per cento. • 

MANILA — Poliziotti con armi e scudi scortano le urne 

BRASILE 

La polizia spara sui braccianti 
SAN PAOLO — Una manifestazione sin­
dacale di raccoglitóri di canna da zucche­
ro è stata turbata da violenti scontri con 
la polizia, che hanno provocato un morto 
e numerosi feriti. .".'" > r * 
• È accaduto ieri a Gùariba, 320 km a 
nord-ovest di San Paolo in Brasile. Cin­
quemila lavoratori si erano pacificamente 
riuniti nella piazza principale per prote­
stare contro la decurtazione del loro com­
pensi decisa dai datori di lavoro. Improv­
visamente, per ragioni ancora da chiarire. 
sono scoppiati incidenti tra una parte del­

la folla e la polizia. 
-r. Nella confusione che ne è seguita si so­
no inseriti anche gruppi di provocatori. 
Un supermercato è stato saccheggiato. 
Un magazzino dell'amministrazione co­
munale è stato dato alle fiamme. Per al­
cune ore la città ha vissuto Un clima di 
guerriglia con barricate improvvisate nel­
le vie d'accesso alla città. La polizia ha 
sparato ed un operaio è rimasto ucciso. 
Dopo alcune ore di tensione e di scontri 
gli agenti sono riusciti a sgomberare le 
strade, ed è tornata la calma. • - - -

URUGUAY 

Sequestrato dal regime 
al ritorno dall'esilio 

Maximo, Olaurre è anche cittadino italiano 

ROMA — Massimo Olaurre, cittadinofjtaicMiruguayano, 
rientrato nel suo paese dopo anni di esiliò" alla" fine di aprile 
insieme ad una delegazione di parlamentari europei, è stato 
subito, e in circostanze sospette, arrestato. In carcere, senza 
che sulla sua sorte il regime militare abbia fornito assicura­
zioni, è ancora. A raccontare la vicenda, ieri nel corso di una 
conferenza stampa, la moglie di Olaurre, Giuliana Onida, 
Carla Barbarella, parlamentare europea che della delegazio­
ne ha fatto parte, Ettore Maslna, deputato della sinistra indi­
pendente. Olaurre era stato catturato il 26 aprile, appena 
arrivato a Montevldeo, e tenuto rinchiuso nella caserma del 
quarto reggimento di cavalleria. 

Alle immediate proteste dei membri della delegazione eu­
ropea era seguito un provvedimento, apparentemente risolu­
tore della vicenda. Olaurre, infatti, era stato liberato con 
l'assicurazione che su di lui non pendeva alcuna accusa. Ma, 
pochi giorni dopo, o meglio, a delegazióne'ripartita, l'italo 
uruguayano è stato arrestato di nuovo, senza alcuna giustifi­
cazione. À Olaurre aveva rilasciato regolare passaporto il 
consolato uruguayano di Genova, notificando che non c'era 
alcun ostacolo al suo rientro in patria. ' i ' 

L'olandese Pieter Dankert, presidente del Parlamento eu­
ropeo, ha inviato martedì un telegramma di ferma protesta' 
al generale Alvarez, presidente dell'Uruguay, nel quale si. 
chiede l'immediata liberazione di Massimo'OIaurre. Proteste 
hanno inviato anche l'ambasciata italiana è quella francese, 
il paese che attualmente esercita la presidenza della Comuni­
tà europea. Ma non solo finora non c'è stata risposta, nem­
meno si sono avute notizie sulle condizioni di salute di Olaur­
re e sulle accuse che gli vengono fatte dal regime uruguaya­
no. ' .••••= ••--• " •".'-•••;:. '-•*;•'.•'••'.••-.••"-'-''• 

Ettore Masina, deputato della Sinistra Indipendente al 
Parlamento italiano, ha aggiuntò Ieri che un gruppo di par­
lamentari ha presentato al ministero degli Esteri l'informa­
zione completa sulla grave vicenda insieme alla richiesta di 
un intervento rapido e autorevole: Non solo, infatti, Olaurre 

Sode della doppia cittadinanza perché sposato con una citta-
ina italiana, ma lo stesso governo uruguayano aveva ga­

rantito l'incolumità per coloro che, fossero rientrati nel paese 
forniti di regolare passaporto. A dare queste assicurazioni, 
subito smentite dai fatti, è stato il comandante dell'esercito, 
Aranco, e il presidente del tribunale militare, Ledesma. Un 
accordo ratificato davanti alla commissione per i diritti dell' 
uomo. - - . ' . - . - . -" .- - --

CINA Proseguono a Pechino i lavori dell'Assemblea nazionale del popolo 

I I I e di rilanciare la riforma economica 
ori contatti con l'estero: 14 città costiere sono state «aperte» ai capitali stFanieri - Il nuovo corso ha dato positivi 

risultati nelle campagne, ora si viioìé- estendere 1$ scommessa nel settore industriale - Premiare chi pniducer meglio 

Dai nostro corrispóndente 
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PECHINO — .Premiare il 
buono/penalizzare il catti­
vo». All'insegna di questa pa­
rola d'ordine lanciata dal 
premier Zhao Ziyàng nel suo 
rapporto all'Assemblea na­
zionale, la Cina si appresta 
ad estendere in modo accele­
rato anche alle città e alle in­
dustrie lo spirito della rifor­
ma che si è consolidata nelle 
campagne ed in agricoltura 
hell'ultimoquinquennio. Si è 
aspettato, e anche tergiver­
sato, perché quésto secondo 
passo è molto più difficile, e 
complesso del primo. Ora "ci 
si buttaV-̂ . V_ ' ' : ' 

•Il compito centrale -=• ha 
dettò ilpremier cinése, la cui 
carriera politica è legata all' 
energlacon cui, prima anco­
ra che IH linea di Déng si af­

fermasse nel 1978, aveva av­
viato le riforme nelpópolo-
sissimo Sichuan — nella ri­
forma strutturale dell'eco­
nomia urbana consiste nell' 
eliminare la pratica del non 
fare distinzione tra imprese 
ben gestite e mal gestite e tra 
addetti più o meno operosi. 

Uno dei cardini del siste­
ma era stato per decenni che 
le imprese versavano i pro­
fitti allo Stato e dallo Stato 
ricevevano la copertura per 
le perdite. Ora si passa dalla 
fase sperimentale a quella o-
pérativa di una riforma in 
cui al rìgido meccanismo del 
versamento dei profìtti si so­
stituisce quello assai piùéla-
stico del prelievo fiscale. 
Sempre*allo strumentò fisca? 
le ci si affida per controllare 
eventuali eccessi in premi ed 

incentivi, che possono deri-. 
: vare dal fatte' che in questo 
campo viene data via libera 

. alle imprese. La concorrenza 
tra «buoni» e «cattivi» si e-
stende poi a campi finora ap­
pena esplorati: anche.Ie uni­
tà statali e gli enti governati­
vi dovranno competere tra 
loro, e misurarsi con le più 
agili imprése cooperative, 
attraverso uh nuovo sistema 
di gare d'appalto. E alle tra­
dizionali imprese statali e 
cooperative si aggiunge l'ap­
pello a che si moltiplichino 
anche «le imprese individua­
li», laddove c'è spazio, ad e-
sempio nei trasporti. 

A guidare là riforma è sta­
ta scelta l'industria delle cor 
sfruconi. :. Costruzione si­
gnifica impianti è grandi in­
frastrutture, a cominciare 

VIETNAM 

Pechino 
annuncia un 
suo attacco 
al confine 

PECHINO — Le forze cinesi hanno lanciato un'offensiva 
contro le truppe vietnamite che, secondo Pechino, occupava­
no una zona di territorio cinese situata nella provincia delio 
Yunnan. La notizia é stata data ieri dall'agenzia ufficiale 
«Nuova Cina», che ha parlato di «contrattacco». Questo sareb­
be avvenuto, sempre secondo la stessa fonte, nella zona di 
Dongshan, all'interno del distretto di Malipo: fortificazióni 
vietnamite sarebbero state distrutte e quelli che l'agenzia 
definisce «gli;invasori»:avrebbero subito «gravi perdite». A 
Pechino il generale Yang Dezhi, capo di Stato Maggiore dell' 
Esercito popolare di liberazione, ha intanto incontrato Arthit 
Kamlang-Ek, comandante supremo delle forze armate thai­
landesi, che si trova in Cina in visita ufficiale. -

da quelle, su cui si è molto 
insistito, dei trasporti. Ma si­
gnifica anche case. Signifi­
cativamente, proprio il gior­
no in cui Zhao ha pronuncia­
to il suo rapporto, 11 «Quoti­
diano del popolo» ha pubbli­
cato una serie di proposte 
che Deng Xiaoping aveva 
formulato nel 1980. L'edilizia 

' non è solo consumo, osserva­
va Deng, è produzione, «tira» 
11 resto dell'economia, crea 
un'industria alle sue spalle, 
assorbe occupazione. Nello 
stesso intervento, Deng 
Xiaoping avanzava la pro­
posta di consentire ai citta­
dini di acquistare le Case in 
proprietà, suggeriva affitti 
differenziati tra centro e pe­
riferia, tra quartieri più o 
meno dotati di servizi urba­
ni, con un sistema di sussidi 
all'affitto per i meno abbien­
ti. -••*_;•".•-. -.--, 

Benché l'autore dèlia pro­
pòsta fosse Deng Xiaoping 
in persona, sono passati 4 
anni.dall'enunciazione alla 

fmbbìicazione. I 4 anni che 
ntercorrono tra la prima 

formulazione delle idee di­
rettrici delia riforma e la re­
centissima scélta — confer­
mata da questa sessione del 
Parlamento cinese — di Ian-
ciarvisi con più decisione. E 
la scelta di procedere- anche 
nelle città a quello Che si è 
tentato con successo — sen­
za che crollasse il cielo — 
nelle campagne, si accompa­

gna a quella di procedere a 
corpo morto — «con corag­
gio», ha detto Zhao — nel-
l'«apèrtura all'estero». Visto 
che non avvenivano le catà­
strofi che qualcuno temeva, 
per le sorti del socialismo, 
con gli esperimenti avviati 
nelle 4 «zone economiche 
speciali», si è deciso di aprire 
ai capitali stranieri — e so-. 
prattutto, si insiste, alle tec­
nologie più avanzate — altre 
14 città costiere (da Dalten, 
la vecchia Port Arthur, a 
Shanghai, all'isola di Hai-
nan, di fronte al Vietnam: 
quasi tutti i «treaty-ports». 
che nel passato erano stati i 
simboli dell'invasione eco­
nomica occidentale e che ora 
sono designati come «ponte» 
tra l'interno arretrato e la 
«nuova rivoluzione tecnolo­
gica» all'esterno da cui la Ci­
na non vuole restare isolata). 

Tutto questo è reso possi­
bile dal fatto che la riforma 
in campagna ha tenuto e i 
raccolti sono andati bene. Si 
può pensare alla casa (e an­
che alla sua estetica) perché 
sostanzialmente le punte più 
drammatiche del problema 
alimentazione sembrano or­
mai alle spalle. D'altra parte 
la decisione di bruciare I 
tempi é forse imposta anche 
dalla difficoltà a far fare al­
trimenti alle forze produtti­
ve — intese nel senso più ge­
nerale di ritmo, qualità, ca­

pacità di stare al passo con le 
tecnologie più avanzate, ecc. 
— il salto del fosso necessa­
rio. Ma andare avanti si­
gnifica anche trovarsi alle 
prese con nuovi problemi. 
Zhao Ziyang ne ha messi In 
rilievo soprattutto due: la 
necessità di porsi contempo­
raneamente anche il proble­
ma — sinora solo accennato, 
ma non affrontato, per i deli­
cati equilibri che rischia di 
sbilanciare — della riforma 
del «sistema irrazionale dei 
prezzi» e quello del deficit fi­
nanziario (salito a 4,3 miliar­
di di yuan, rispetto ai 3 pre­
visti dal piano, soprattutto 
per l'impegno da parte delio 
Stato ad acquistare dai con­
tadini che producono coi 
•contratti» tutto il cotone e i 
cereali che hanno offerto). 
Qualcuno aveva sollevato 
anche il tema della possibili­
tà di procedere nelle riforme 
e nella ricerca dell'efficienza 
economica senza sviluppi di 
analoga portata anche sul 
piano delia democrazia. Il 
premier cinese, su questo ar­
gomento che probabilmente 
e al centro di un'accesissima 
discussione, ha voluto met­
tere l'accento sulla necessità 
di «non Ignorare» misure atte 
a «garantire una effettiva 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione democratica 
delie imprese». 

Siegimmd Ginzberg 

CENTROAMERICA A Panama con la mediazione del gruppo di Contadora 

Firmato un accordo fra Nicaragua e 
per bloccare le azioni dei controrivoluzionari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — I ministri degli Esteri di Nicaragua e Costarica han­
no firmato ieri a Panama un importante scendo in sei punti «per 
prevenire e stipervisionare» incidenti e tensioni alla frontiera co-
tnune. Dopo sei ore di riunione in un botai di Panama, alla presen­
za del piesJdanta della repubblica panamense Jone Ittueca e dei 
quattro vice smittri degli Esteri dei paesi del «gruppo di Contado­
ra. (Mliiirn, Pawama, Colombia e Venezuela) i ministri degli E-
steri del Nkasìfua, padre Miguel D'Esorto, e di CosUrica, Carlos 
José Gtfttems; vanno raggiunto un accordo che prevede tra l'altro 
la fofaaaiioi.il m una commissione che si installerà sul confine tra 
i do» paesi per verificare ed impedite atti cl»e potrebbero produrre 
tensioni od incidenti. La commissione é formata da un i appreseti-
tante iricamuense, da uno costaricense e da delegati del gruppo di 
Comadorm. L'accordo inverte una pericolosissima tendenza allo 
scontro che sembrava essersi affermata negli ultimi mesi. In realtà 
in Costarica esistono due tendenze ben definite. Uria crede ferma­
mente nella neutralità e fa capo al ministro degli Interni Ange! 
Solano. L'altra punta su uno scontro con il Nicaragua. Questo 
settore fa capo al ministro Carro e al vice ministro degli Interni 
Chacon e proprio quest'ultimo tre gìoniì fa ha dichiarato di essere 
favorevole «ad usare la mano dura» col Nicaragua. Negli ultimi 

ì rata neutralista si era indebolita con l'uscita dal governo <W 
Jissidttm Alberto Faith, del ministro del Lavoro Memo San-
I e di quel» dei Trasporti Arava, tutti assertori della neutrali-

tà del paese. L'accordo di ieri sembra dunque invertire una perico­
losa tendenza e segnare un punto a favore del partito della \ 

OTTA DI PANAMA — I due ministri 
'GutJerrex, a destra N ntearsgeenss 

dopo w "jtne a sinistra 9 
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Mai sersao penate di ftaacco Miano? Peccato» 
Perche i leader* padano solo con i index* EHasttco Masnada 25 
anni propone (per strutture e material) le soluzioni tecnotofene 
più avana»* per coprire ogni spazio/area dedicati alto sport afta 
ricreazione. afte attività sodai. Abbiamo i viró d, essere primi. 
Come voi 

Perche non sentirci subilo? 
n* n. m o n o K TEMPO S I 
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